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ALLEGATO A1

Isruzione operava relava al riulizzo in proprio delle acque reue indusriali,

domesiche e assimilae, depurae

Rierimen normavi

D.Lgs. 152/2006

DM 185/2003

Regolameno (UE) 2020/741

Premessa

Allo sao auale la disciplina del riulizzo delle acque reue, ao salvo quano previso dall’ar. 112

del D.Lgs. 152/2006 in maeria di errrigazione, è limiaa al riuso delle acque da pare di sogget

erzi rispeo a quello che produce il reuo. A livello nazionale le norme sono conenue nel DM

185/2003 e a livello regionale nel regolameno 46R-2008. A livello europeo il rierimeno è il

Regolameno UE 2020/741 del Parlameno Europeo e del Consiglio del 25 maggio 2020 recane

prescrizioni minime per il riulizzo dell’acqua.

Non è ad oggi disciplinao il riulizzo in proprio delle acque reue indusriali, domesche e assimilae.

Non sono neppure noe ad oggi disposizioni adoae da alre regioni in maeria né risula se sia in

ase di predisposzione evenuale disciplina a livello nazionale.

L’unico rierimeno noo è l’inerpello della Regione Lazio al MASE avene ad oggeo proprio il

riulizzo delle acque reue ed a cui il Minisero, nella sua risposa, aerma sosanzialmene che

l’atvià di riulizzo dei reui depura non può rienersi atvià libera in senso assoluo, dovendo

eeuare valuazioni sull’atvià “a mone” che produce il reuo e su quella “a valle” che lo riulizza.

Ferma resando la possibilià di riulizzo, auspicaa ra l’alro anche dalla normava regionale delle

acque meeoriche dilavan (NON conaminae) e senza che sia necessario oenere alcun olo

abiliavo per la sua auazione, si riene opporuno predisporre apposie isruzioni operave, in

aesa delle modifche alla legge regionale 20/2006 e al regolameno di auazione, per giungere ad

una disciplina specifca del riulizzo in proprio delle acque reue.

L’obietvo è gesre le prache in cui sia previso il riulizzo delle acque reue, con il crierio della

economicià del procedimeno amminisravo, eviando il ricorso ad at auorizzavi dedica

all’atvià di riulizzo, prevedendo uavia opporune valuazioni di insieme sulla atbilià del

riulizzo avendo a rierimeno il principio di precauzione in maeria di uela dell’ambiene e della

salue umana.

www.egie.caa.i

www.ee.caa.i



Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia
SETTORE AUTORIZZAZIONI UNICHE AMBIENTALI

Isruzioni operave

In relazione alle disposizioni del DM 185/2003, le desnazioni d’uso ammissibili delle acque reue

recuperae possono essere riadaae al coneso, nel modo seguene:

a) irriguo: per l’irrigazione di colure desnae sia alla produzione di alimen per il consumo umano

ed animale sia a fni non alimenari, nonche´ per l’irrigazione di aree desnae al verde o ad atvia`

ricreave o sporve;

b) civile: per il lavaggio delle srade nei cenri urbani; per l’alimenazione dei sisemi di riscaldameno

o rareddameno; per l’alimenazione di re duali di adduzione, separae da quelle delle acque

poabili, con esclusione dell’ulizzazione direa di ale acqua negli edifci a uso civile, ad eccezione

degli impian di scarico nei servizi igienici;

c) indusriale: per il lavaggio dei piazzali impermeabili di aree privae e per la bagnaura, ai fni della

riduzione delle emissioni pulverulene, dei ron di scavo nelle atvià esratve e nei caneri di

recupero morologico e ambienale, dei cumuli di maeriale soccao sui piazzali non permeabili delle

atvià produtve a cui non consegua poi il conao con il suolo di naura permeabile né con corpi

idrici superfciali o soerranei; ulizzo come acqua anncendio, di processo, di lavaggio e per i cicli

ermici dei processi indusriali, con l’esclusione degli usi che comporano un conao ra le acque

reue recuperae e gli alimen o i prodot armaceuci e cosmeci.

Ai fni del riulizzo il soggeo ineressao presena all’Auorià compeene, apposia documenazione

che dimosri le necessià di approvvigionameno di acqua, indicandone i volumi da impiegare e

l’idoneià dei reui recupera desna al riulizzo, in relazione agli usi previs (p.e. assenza di

salmonella, livelli aesi di E. Coli ed alri inquinan ec..). Nel caso di uso irriguo la valuazione sui

volumi di reuo riulizzao ene cono delle colure e delle essenze vegeali nonché delle superfci di

spandimeno ineressae e delle modalià di irrigazione.

Il riulizzo a fni irrigui o per usi che prevedano lo spandimeno su suolo e comunque su superfcie

permeabile, di reui depura, cosuisce scarico su suolo ad ogni eeo e perano le acque reue

impiegae a ale scopo devono possedere le caraerische chimico-fsiche previse ai fni del rilascio

in ale recapio in relazione all’atvià di provenienza. In ques casi perano per la aliquoa di acque

desnae al riulizzo si deve prevedere il rilascio dell’auorizzazione allo scarico su suolo nell’ambio

dell’Aua o di alro olo auorizzavo in maeria ambienale.

La necessià di prevedere l’irrigazione con reui indusriali depura deve essere dimosraa in

relazione alle valuazioni di atbilià ecnico-economica di alri sisemi di approvvigionameno.

L’Auorià compeene, ai fni del riulizzo indusriale valua, caso per caso, la possibilià di impiego dei

reui depura provenien da dilavameno, per la bagnaura dei ron di scavo nelle atvià esratve

e nei caneri di recupero morologico/ambienale e dei cumuli di maeriale soccao sui piazzali delle

atvià produtve, per l’abbatmeno delle emissioni di polveri, anche nei casi in cui le acque

riulizzae, aven caraerische fsico-chimiche non peggiori rispeo alle acque reue di origine non

raae, presenno concenrazioni dei parameri caraerisci dell’atvià o connessi a valori di ondo

dell’area ineressaa, sopra i limi di abella 4 dell’Allegao 5 alla Pare Terza del D.Lgs. 152/2006.

La valuazione delle condizioni per il riulizzo è eeuaa:

www.egie.caa.i

www.ee.caa.i



Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia
SETTORE AUTORIZZAZIONI UNICHE AMBIENTALI

a) dalla regione, sulla base delle compeenze di cui all'arcolo 4, comma 1 della legge regionale,

nell’ambio dell’Auorizzazione Unica Ambienale di cui al DPR 59/2013 ovvero ai sensi dell’ar.

5bis della LR 20/2006, per le acque reue indusriali, per le acque reue ad esse assimilae

provenien da dilavameno recuperae e raae e per le acque reue assimilae a domesche;

b) dai comuni, sulla base delle compeenze di cui all’ar. 4 comma 2 della legge regionale, per le

acque reue domesche per gli insediamen ad uso esclusivamene residenziale.

Ai fni della valuazione di cui sopra, limiaamene alla desnazione di riuso irriguo e civile, la Regione

Toscana, nell'ambio dei procedimen AUA o di alro olo auorizzavo in maeria ambienale,

acquisisce il parere dell’azienda saniaria locale (ASL).

Nei casi di reui assimila a domesci, salva la necessià di eeuare la verifca di idoneià del

raameno in relazione alla pologia di impiano e del recapio (suolo) secondo quano previso

all’allegao 2 capo 2 del D.P.G.R. 46/R/2008, l’Aua può prevedere specifche disposizioni quali, ad

esempio, quelle deae dall’auorià saniaria compeene in maeria di igiene e sanià pubblica.
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